
Siracusa.  Via  Mozia,  i
residenti  si  rivolgono  alla
Procura: "condizioni pietose,
nessuno ci da ascolto"
I residenti di via Mozia, zona Pizzuta, non ce la fanno più.
Hanno segnalato a più riprese le condizioni che definiscono
“penose”  della  strada  lungo  cui  si  affacciano  le  loro
abitazioni. Buche, veri crateri, polvere: insomma quella che
una volta veniva definita “trazzera”, in piena città.
Inascoltati, hanno deciso di presentare un esposto in Procura.
Al  loro  fianco  c’è  l’associazione  Nuova  Siracusa  che  in
passato aveva battagliato, insieme ad altri soggetti tra cui
il  Comitato  Attivisti  Siracusani,  per  via  Mineo,  poi
riasfaltata.
Serve una somma di poco inferiore ai 40.000 euro per dotare
via Mozia di un asfalto degno di questo nome e che possa porre
fine all’agonia continua di auto e moto di passaggio, oltre
che dei residenti. “Ma la somma utilizzata per la dog area di
Neapolis non poteva invece servire per asfaltare via Mozia?”,
si domanda Pierluigi Chimirri, portavoce di Nuova Siracusa.

Siracusa. "Mia figlia salvata
da  aneurisma  cerebrale  al
Pronto Soccorso dell'ospedale
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Umberto  I",  lettera  di  una
madre all'Asp
L’arrivo  in  Pronto  Soccorso,  la  paura,  il  tempestivo
trasferimento in elicottero al policlinico di Messina, una
seconda  nascita.  A  raccontare  come  gli  operatori  della
struttura  sanitaria  diretta  da  Carlo  Candiano  all’ospedale
Umberto I di Siracusa siano riusciti a salvare la figlia di 27
anni,  colpita  da  aneurisma  cerebrale,  è  la  madre.  Lo  fa
attraverso una lettera inviata all’Asp. Tiziana Sergi, così si
chiama  la  madre  della  ventisettenne,  è  grata  alla  sanità
siciliana e intende trasmettere un messaggio di fiducia, a
fronte di tante polemiche e critiche.
Questa la lettera inviata all’azienda sanitaria provinciale.
“Ogni  giorno  leggiamo  critiche  continue  ed  attacchi
incondizionati  e  a  volte  gratuiti  contro  l’operatività  e
l’efficienza  del  pronto  soccorso  di  Siracusa  e  della
funzionalità degli ospedali al sud, oggi io voglio scrivere
per dire che non sempre questo è vero, anzi, spesso è proprio
a casa nostra che riceviamo la migliore assistenza.
Il 27 ottobre mia figlia, 27 anni, è stata vittima di un
aneurisma celebrale assolutamente imprevedibile.
Il 118 in pochi minuti è arrivato ed ha condotto mia figlia in
ospedale dove hanno inizialmente cercato di far calmare il
violento mal di testa con anti dolorifici.
Ad un tratto la porta si apre la dottoressa di turno ci chiama
e con aria molto preoccupata ci chiede di autorizzare una tac:
dice di voler escludere tutto e, nonostante la giovane età
della paziente, una tac di controllo la farebbe stare più
tranquilla.
Mentre attendiamo fuori dalla porta che facciano la tac ci
rendiamo conto subito che qualcosa non va bene, l’atmosfera
diventa  tesa  tutti  corrono.  Quella  giovane  dottoressa  si
trasforma  in  un  leone,  un’emorragia  in  corso,  la  stavamo
perdendo quasi con le lacrime agli occhi cercava di informarci
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nel modo più indolore possibile senza riuscirci, perché anche
lei era disperata. Solo dopo alcuni giorni ho saputo il suo
nome: Emy Giarrizzo.
Bisognava  operarla  subito,  nei  tre  ospedali  possibili,
Catania, Messina e Palermo, non c’era posto. Ma lei non si è
arresa con il ruggito di un leone, lei così giovane e minuta,
(almeno così la ricordo), cominciò a gridare per telefono
puntando sulla giovane età della paziente, esigendo un posto
immediatamente. Ci riesce: il policlinico di Messina si rende
disponibile.  Pronto  soccorso  di  Siracusa,  anestesista,
tacchista,  medici,  tutti  lavorano  in  sinergia  con  il
policlinico,  il  tempo  è  vitale.  Viene  preparata  qui  per
l’intervento e in elicottero portata a Messina dove viene
subito operata in neuroradiologia dal Dott. Pitrone. La sua
vita è ancora attaccata a un filo: neuro rianimazione, degenza
e poi, dopo quasi un mese passa al Neurolesi Bonino Pulejo di
Messina dove entra con la sedia a rotelle, e con danni alla
sfera  cognitiva.  In  questo  centro  di  grande  eccellenza
siciliana mia figlia ha recuperato ed oggi è a casa cercando
di riprendere la sua vita da dove aveva lasciato.
Quando mia figlia è uscita fuori pericolo i medici di Messina
mi hanno subito detto che la tempestività e l’efficienza del
pronto  soccorso  di  Siracusa  ha  fatto  la  differenza.  La
professionalità del Policlinico di Messina, l’efficienza di
tutto il personale, l’incredibile organizzazione del centro di
riabilitazione Bonino Pulejo hanno fatto tutto il resto.
Il 6 novembre scorso a Roma, una ragazzina di 14 anni è morta
a seguito di un aneurisma celebrale, forse per colpa della
diagnosi tardiva dei medici. Ecco lei moriva a Roma mentre mia
figlia a Siracusa veniva salvata.
La professionalità è fondamentale, e questa la si può trovare
ovunque.
A  tutti  questi  professionisti,  operatori  del  118,  medici,
infermieri e terapisti dico grazie.
Tiziana Sergi



Siracusa.  Guardia  Medica  in
Ortigia,  la  Ztl  non  è  un
ostacolo. I dottori chiedono
più vigilanza
“Non è l’esistenza della Ztl a star rallentando l’apertura
della Guardia Medica in Ortigia”. L’assessore alla Mobilità,
Salvo Piccione, interviene nel dibattito pubblico che si è
aperto sui ritardi nello spostamento del servizio medico nella
casermetta Mazzini, dove è già operativo il 118 Ortigia. “Noi
siamo pronti ad adottare tutte le misure idonee a consentire
il transito e la sosta dei veicoli degli operatori e degli
utenti della struttura in assoluta sicurezza”, dice Piccione.
“A brevissimo verranno messi in atto tutti gli strumenti utili
a garantire agli utenti della guardia medica il libero accesso
durante gli orari in cui sarà in vigore la Ztl e questo
mediante un monitoraggio delle vetture di chi realmente si
recherà presso la struttura”.
Ma pare che la compenente medica della struttura si sia messa
di  traverso  su  un  altro  aspetto.  Quello  relativo  alla
sicurezza. La presenza delle telecamere non viene percepita
come  sufficiente  dai  medici  di  Guardia  Medica.  “Guardia
giurata e ci spostiamo in quel tugurio”, conferma alla nostra
redazione un dottore in servizio di GM.
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Siracusa.  La  disoccupazione
giovanile vola al 62%, mentre
si  continuano  a  mancare  le
occasioni di rilancio
I numeri sono freddi e senza cuore. Fotografia puntuale quanto
impietosa della situazione che la provincia di Siracusa vive
dal punto di vista occupazionale. Come fosse una litania, il
segretario provinciale della Cgil, Roberto Alosi, è tornato a
battere sull’emergenza lavoro.
La disoccupazione generale è al 24%, quella giovanile al 62%.
I  neet  sono  il  38%,  povertà  assoluta  per  il  20%  della
popolazione  residente,  povertà  relativa  26%.  Oltre  100.000
persone senza lavoro.
Eppure, come spesso si ripete, non mancano le occasioni di
rilancio:  “porto  di  Augusta,  bonifiche  industriali,
investimenti  nel  polo  industriale,  potenziamento
infrastrutture  e  mobilità  sostenibile,  risorse  su  turismo,
agricoltura e agroindustria, riqualificazione delle periferie
e rimedi alle emergenze abitative”, insiste Alosi.
Il sindacato, intanto, si mette in moto con due strumenti: il
“Piano  provinciale  straordinario  per  l’occupazione  e  lo
sviluppo”,  che  deve  contemplare  tutte  le  potenzialità  del
territorio in un’ottica d’insieme; e il “Piano per il lavoro
territoriale” che finalizzi le risorse esistenti e ne scovi
nuove, che punti realmente a sbloccare la spesa pubblica, ad
avviare  i  cantieri,  molti  bloccati  dalla  burocrazia.  “Noi
abbiamo idee e soprattutto un piano organico di sviluppo. Si
tratta  di  attuarlo”,  il  messaggio  lanciato  dal  segretario
della Cgil.
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Siracusa. Turismo, previsioni
rosee  per  il  2018  e
Comune/Noi Albergatori non si
scompongo per le critiche
Le polemiche sul turismo a Siracusa girano tutte attorno al
protocollo  siglato  con  l’associazione  Noi  Albergatori.  Ed
esplodono proprio nel giorno in cui il Comune di Siracusa
rende  noti  i  dati  sui  flussi  turistici,  proprio  in
collaborazione  con  Noi  Albergatori.
Non si scompongono di fronte alle contestazioni delle ultime
ore nè l’assessore Francesco Italia nè Peppe Rosano, portavoce
di Noi Albergatori. Parlano di un progetto comunque aperto
alla collaborazione di quelle categorie che vorranno mettersi
a  disposizione  e  che  conta  già  sulla  vicinanza  e
collaborazione di guide turistiche, ristoratori e tassisti.
Nessun fine di lucro o interesse corporativo nell’apertura di
un info-point, probabilmente all’Antico Mercato e non più in
largo XXV Luglio come inizialmente ipotizzato. Anche le due
opere  d’arte  che  saranno  realizzate  con  il  protocollo  da
38.000 euro – una spirale archimedea in pietra bianca a slargo
Aretusa ed un cavallo corinzio di 5 cinque metri di altezza –
sono  di  fatto  “donazioni”  di  artisti  a  cui  verranno  solo
pagati i materiali (circa 8.000 euro nel caso del cavallo
corinzio, opera di Dino Pantano).
“Avremmo  potuto  utilizzare  quelle  somme  per  partecipare  a
fiere ed eventi, abbiamo deciso di fare qualcosa che rimanga a
beneficio della città”, rivendica con orgoglio Rosano, per Noi
Albergatori.  Le  altre  associazioni  rumoreggiano  però  sulle
modalità  con  cui  è  stato  deciso  quel  contributo  per  quel
protocollo  d’intesa,  senza  dare  possibilità  ad  altri  di

https://www.siracusaoggi.it/siracusa-turismo-previsioni-rosee-per-il-2018-e-comunenoi-albergatori-non-si-scompongo-per-le-critiche/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-turismo-previsioni-rosee-per-il-2018-e-comunenoi-albergatori-non-si-scompongo-per-le-critiche/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-turismo-previsioni-rosee-per-il-2018-e-comunenoi-albergatori-non-si-scompongo-per-le-critiche/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-turismo-previsioni-rosee-per-il-2018-e-comunenoi-albergatori-non-si-scompongo-per-le-critiche/


partecipare – ad esempio – ad un bando.
L’occasione,  comunque,  era  dedicata  ai  dati  sul  turismo.
Siracusa conferma il segno più e anche le previsioni per il
2018  lasciano  ben  sperare,  con  una  crescita  degli  arrivi
stimata del 18,3%. “Dobbiamo lavorare di più e meglio sulle
presenze”, analizza Rosano indicando come il vero salto di
qualità  sarà  possibile  “trattenendo”  i  visitatori  con
soggiorni oltre le due notti di media e non solo totalizzando
presenze comunque record. Nell’ultimo triennio si sfiora il
milione di visitatori. Dato che non ha bisogno di commenti e
che ha permesso di mantenere aperti gli alberghi siracusani
anche al di là della classica stagione turistica. Il che si
traduce in un aumento di occupazione, anche se contratti a
tempo  determinato,  e  in  una  sempre  maggiore  valenza  del
settore turistico nella formazione del pil provinciale. Non è
obiettivo lontano ormai il 13%.
Cresce il mercato degli stranieri, che hanno superato il 40%
degli arrivi. Francesi e tedeschi compongono il grosso della
fascia turistica siracusana ma è interessante assistere alla
crescita esponenziale dei cinesi: quello asiatico è un mercato
emergente su cui puntare. Tra gli italiani, sono i siciliani
stessi i visitatori più numerosi. Poi lombardi, piemontesi e
laziali.  Potenziali  mercati,  come  quello  pugliese,  sono
rallentati dai noti problemi infrastrutturali.

Siracusa.  Esercito  di
associazioni  contro  il
Comune:  "protocollo  per  il
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turismo?  No,  mancia  pre-
elettorale"
I 38.000 euro del protocollo tra Comune di Siracusa e Noi
Albergatori  per  incentivare  il  turismo  attraverso  una
installazione artistica di 5 metri (cavallo corinzio) ed un
infopoint gestito dagli albergatori finiscono al centro delle
polemiche.  Confindustria  Siracusa,  Confimprese  Sicilia,
Casartigiani, Confartigianato, Confagricoltura – Agriturist,
A.G.C.I., Confcooperative e Confesercenti Siracusa attaccano
le  scelte  in  questione.  Un  esercito  di  associazioni  di
categoria  a  cui  aggiungere  anche  il  movimento  politico
Progetto Siracusa.
“Restiamo esterrefatti nel constatare che per incrementare i
flussi turistici si finanzi, tramite un protocollo d’intesa,
la  realizzazione  di  opere  di  arredo  urbano  che,  seppur
meritevoli  di  attenzione,  non  vediamo  come  possano
incrementare la presenza turistica nella nostra città, tra
l’altro  impegnando  38.000  euro  del  bilancio  comunale  e
affidando la realizzazione delle opere ad una associazione di
albergatori  che  con  la  realizzazione  di  opere  d’arte  non
c’entra nulla”, è l’incipit di una nota di fuoco vergata dai
rappresentanti delle associazioni di categoria.
Che non si fermano certo a questo. “Nel protocollo d’intesa
non  vengono  definite  le  caratteristiche  realizzative  con
progetti  esecutivi  delle  opere  da  costruire  e  neppure  la
quantificazione del valore economico delle singole voci che
compongono il progetto. Ci chiediamo chi c’è dietro queste
opere? Di solito, per la realizzazione di opere di arredo
urbano si coinvolgono gli artisti con un bando pubblico”,
l’appunto  mosso  all’amministrazione  comunale.  “Sempre  nello
stesso  protocollo  d’intesa,  si  affida  la  realizzazione  e
gestione di un info-point agli albergatori. Se da un lato può
essere  considerato  una  buona  iniziativa,  dall’altro  va
considerato che la gestione di informazioni turistiche per
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conto  di  una  pubblica  Amministrazione,  come  il  Comune  di
Siracusa,  deve  essere  svolta  con  l’applicazione  di  un
regolamento che garantisca la terzietà di chi fornisce le
informazioni, evitando la possibilità che un soggetto privato,
gestendo  un  servizio  pubblico  finanziato  con  risorse
pubbliche, svolga attività commerciali a vantaggio di pochi e
a discapito di tanti”. Insomma, gli albergatori sono soggetti
troppo interessati per poter fornire informazioni “terze” ai
turisti, il pensiero delle associazioni che si mettono di
traverso sul protocollo.
“Non  possono  essere  queste  le  azioni  e  le  modalità  per
incrementare i flussi turistici nella nostra città. Vogliamo
evidenziare inoltre che le associazioni datoriali, legalmente
riconosciute,  hanno  ripetutamente  chiesto  a  questa
amministrazione  di  confrontarsi  e  condividere  le  scelte
nell’ambito  turistico  all’interno  dell’organismo  deputato,
ovvero la Consulta sull’imposta di soggiorno”.
Per questo, l’esercito delle importanti associazioni invita la
giunta comunale a “ritirare questo provvedimento che nulla ha
a che vedere con la promozione o all’incremento dei flussi
turistici, ma che anzi ha tutto il sapore di una mancia pre-
elettorale”.
Va giù pesante anche Progetto Siracusa, con Ivan Scimonelli.
“L’installazione di qualsiasi opera in una città patrimonio
dell’Unesco non può essere lasciata alla libera fantasia di
chiunque, soprattutto quando quell’opera non è un dono ma è
lautamente retribuita”, la posizione. Si cita l’assenza di
parere della Soprintendenza, “la gestione privata di un info
point  da  parte  di  una  associazione  di  imprenditori
direttamente  interessati  a  veicolare  i  turisti  presso  le
proprie  strutture”  e  i  tempi  “europei”  per  l’approvazione
della proposta di protocollo (10 giorni appena, ndr).
“Senza risposta è la domanda sulla provenienza delle somme
stanziate dall’amministrazione in favore dell’associazione. Se
si trattasse di somme prelevate dall’imposta di soggiorno –
prosegue Scimonelli – ci si sarebbe dimenticati del parere
obbligatorio della Commissione apposita; se si trattasse di



somme derivanti dal fondo di riserva del sindaco, potremmo
chiederci  a  quale  evento  eccezionale,  calamitoso  o
celebrativo,  possa  porre  rimedio  il  contribuire
all’installazione di un cavallo corinzio e di una spirale
archimedea e l’apertura di un secondo info-point”.

Siracusa.  Le  strade  della
Borgata  abbandonate:  "eppure
ci  avevano  promesso
interventi"
Via Pescara, via Padova, via La Spezia. E poi ancora strisce
pedonali per via Malta e la messa in sicurezza di via Unità
d’Italia.  Il  presidente  della  circoscrizione  Santa  Lucia,
Fabio Rotondo, si è stancato di aspettare. “La situazione in
cui versano alcune strade del quartiere è veramente triste.
Avevamo chiesto interventi e avevamo avuto rassicurazioni in
tal senso. Ma da un anno a questa parte nulla cambia”.
Rotondo punta l’indice contro l’assessore alla Mobilità, Salvo
Piccione. “Insieme avevamo verificato è stabilito le cose da
fare.  L’assessore  Piccione  è  ben  consapevole  che  tali
interventi  erano  urgenti  insieme  alla  presenza  dei  vigili
urbani oggi raramente impegnati nel controllo del quartiere;
io, insieme ai consiglieri della circoscrizione, avevo dato
agli abitanti della zona rassicurazioni riguardo la celerità
dei  lavori”.  E  per  rinfrescare  a  tutti  la  memoria,  il
presidente della circoscrizione Santa Lucia ricorda che “gli
impegni erano stati assunti nel mese di maggio 2017 ed a
questo punto si chiede perché si prende un impegno per poi non
rispettarlo”.
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foto archivio

Enrico  Cardile,  l'uomo,  il
poeta,  l'iniziato:
appuntamento  all'Archivio  di
Stato
Una mostra documentaria, con cimeli e materiale documentario
inedito custodita dalla famiglia di Enrico Cardile. All’uomo,
al poeta, al giornalista siracusano è dedicato l’appuntamento
di domani, 16 gennaio, all’Archivio di Stato di via Turchia.
Scrittore,  poeta  e  giornalista,  Enrico  Cardile  è  stato
riferimento culturale nella Siracusa degli anni ‘40. Messinese
di  nascita,  ma  siracusano  d’adozione,  Cardile  è  stato  un
intellettuale di grande rilievo nella Sicilia della prima metà
del ‘900.
Per ricordare la sua storia e le sue opere, un gruppo di
amici, insieme ad alcuni parenti siracusano, hanno organizzato
una mostra documentaria ed un incontro di studio per dare modo
a Siracusa di riappropriarsi di una delle sue personalità più
illustri.
Alle sarà presentata la mostra documentaria: verranno esposti
alcuni cimeli ed un materiale documentario inedito, custodito
oggi dalla famiglia. Cartoline, fotografie, ma anche scritti,
libri autografati che attestano l’opera di Cardile ed i suoi
contatti  con  le  più  illustri  personalità  letterarie
dell’epoca.  Fra  i  documenti  da  segnalare,  alcuni  scritti
inviati in forma epistolare da Hrand Nazariantz, scrittore e
poeta armeno, all’amico Cardile, di grande pregio storico ed
artistico,  i  quali  documentano  il  rapporto  tra  i  due
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intellettuali  sviluppatosi  per  quasi  mezzo  secolo  tra  la
Sicilia e la Puglia.
Alle 17.00 inizierà l’incontro: dopo i saluti di Concetta
Corridore, direttore dell’Archivio di Stato di Siracusa, e di
Sebastiano  Amato,  presidente  della  Società  siracusana  di
Storia patria, interverranno Sebastiano Grimaldi che parlerà
di Enrico Cardile: vita, arte e iniziazione, sul percorso
spirituale  e  le  scelte  di  vita  dello  scrittore;  Daniela
Frisone,  si  soffermerà  sulla  figura  di  Cardile  legata  al
Futurismo  siciliano,  con  una  relazione  dal  titolo  Per  la
storia di un tentativo: Enrico Cardile tra poesia e alchimia;
infine Carlo Coppola del Centro Studi Hrand Nazariantz di Bari
approfondirà  i  rapporti  tra  i  due  intellettuali  con
particolare riguardo all’impegno di Cardile in relazione della
questione  del  genocidio  armeno  di  cui  Nazariantz,  con  la
fondazione del villaggio armeno di Nor Arax vicino Bari, con
una relazione dal titolo Cardile, Nazariantz e la questione
armena. Seguiranno gli interventi programmati di Luigi Amato,
Elio Cappuccio, Luca Giuliano e Salvatore Santuccio. Nel corso
dell’incontro  saranno  letti  dei  brani  a  cura  dell’attore
Davide Sbrogiò.
Enrico Cardile, messinese ma siracusano di adozione, fu un
intellettuale di grande rilievo nella Sicilia della prima metà
del ‘900. A Messina Cardile trascorse gli anni giovanili;
visse e operò poi in Lucania, a Palermo, a Catania, a Roma, a
Taormina. Infine approdò a Siracusa. Intellettuale vicino al
primo  Futurismo,  poeta  simbolista,  feroce  critico  del
manzonismo, corrispondente e amico intimo del grande poeta
Gian  Pietro  Lucini  e  del  poeta  armeno  Hrand  Nazariantz,
profondo cultore di kabbalah e di dottrine esoteriche, Cardile
fu personalità ricchissima e importante riferimento culturale.
La giornata di studio, promossa dalla Società siracusana di
Storia  Patria,  dall’Archivio  di  Stato  di  Siracusa,
dall’associazione La Città Sociale e dal Centro Studi Hrand
Nazariantz di Bari, concretizza il desiderio di un gruppo di
amici di recuperare la figura di Enrico Cardile alla memoria
di una città troppo spesso colpevolmente distratta.



Siracusa.  "Fateli  lavorare",
la  difesa  pubblica  dei
venditori  abusivi  denunciati
dai carabinieri
L’opinione pubblica siracusana pare essersi schierata dalla
parte degli abusivi, dopo il blitz dei carabinieri in piazza
delle Poste. Lasciano letteralmente senza parole i commenti
apparsi sui social network nei post che si occupano della
notizia. Multe, sequestri e tre venditori di ricci denunciati
per minacce e resistenza a pubblico ufficiale: uno dei tre ha
16 anni appena.
Controlli a tutela della legalità, di chi rispetta leggi e
regolamenti e paga le tasse oltre che del consumatore che
rischia  –  altrimenti  –  di  trovarsi  in  tavola  alimenti  di
dubbia provenienza e potenzialmente, quindi, anche pericolosi.
“Fatele lavorare le persone che sennò poi vanno a fare furti!
Andate a prendere quelli che rovinano le famiglie vendendo la
m…a e non a loro!”, scrive Marco. “State togliendo il pane
agli italiani. Lasciate lavorare la gente! Ci state portando
alla  rovina.  Sindaco,  porta  i  tuoi  soldatini  mandali  a
raccogliere i sacchi di immondizia che vi sono in giro nei
dintorni di Siracusa”, il pensiero di Liliana.
Ma sono decine e decine i commenti simili, critici verso il
necessario blitz delle forze dell’ordine e tolleranti oltre
misura con gli abusivi. Il pensiero ricorrente è che esista
“abusivismo  di  necessità”  e  per  questo  possano  essere
annullate le regole che valgono per tutti gli altri siracusani
onesti. “Fateli lavorare per un pezzo di pane, si alzano la
mattina presto per andare avanti”, commento firmato Rita. La
concezione che così facendo si violano tutta una serie di
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norme,  a  tutela  del  vivere  civile  e  della  sicurezza  del
consumatore,  sfiora  davvero  pochi.  “Ma  fateli  lavorare”,
ripete Eugenio. “Invece di fare multe o altro, perchè non
pensate se la famiglia può mangiare o pagare le tasse. Invece
di fare gli spavaldi, perchè non dite quanto è il valore della
merce, ve la comprate e fate mangiare le persone invece di
portarle  alla  rovina”,  accusa  Mario.  E  poi  “perchè  nn
controllano le bancarelle degli extra comunitari che montano
sulle piazze. No a noi italiani che moriamo di fame e uno
cerca  di  inventare  qualcosa  x  portare  qualcosa  a  casa  x
mangiare”, argomenta Giampaolo.
Nessuno menziona o condanna la brutta abitudine di minacciare
le forze dell’ordine o ricorda l’aggressione alla troupe de Le
Iene, sempre ad opera di presunti venditori ambulanti.

Siracusa. Via Algeri, scuola
di  frontiera:  vandali  ma
anche  poche  attenzioni.  Chi
si  cura  dei  bimbi  della
Mazzarona?
La chiamano scuola di frontiera. E’ quella di via Algeri, nel
popoloso  rione  della  Mazzarona.  Considerato  un  istituto
“difficile”, è spesso preso di mira dai vandali. E mostra
anche i segni del tempo e di una manutenzione ordinaria non
sempre puntuale.
Quel  casermone  grigio  avrebbe  anche  grandi  potenzialità  e
spazi per aule, laboratori, palestra (attualmente chiusa) e
aree esterne per lo sport. Eppure da anni è lasciata al suo
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difficile  vivere  quotidiano.  Senza  grandi  mezzi  per
fronteggiare  o  contrastare  l’andazzo.
La  scuola,  intesa  come  insegnati,  ci  prova  con  varie
iniziative e la vicinanza della dirigenza che è quella della
Chindemi di via Basilica. Ma le difficoltà sono oggettive e i
tentativi di renderla meno “ostica” spesso lasciati a loro
stessi.  Come  l’apertura  al  secondo  piano  della  Casa  dei
Cittadini. E poi la volontà, sempre dichiarata, di trasferirvi
il comando della Polizia Municipale.
Nel  frattempo  la  scuola  di  via  Algeri  diventa  sempre  più
triste del suo grigio colore esterno. Quasi rassegnata al suo
destino di scuola di periferia, verso la quale pochi guardano
veramente con attenzione. E i problemi si accumulano. Compresi
quelli  relativi  alle  condizioni  dello  stesso  edificio.
D’accordo per l’azione ripetuta dei vandali. Ma cornicioni
distaccati, armature a vista, corrosione e umidità non sono
certo “guasti” attribuibili agli indesiderati visitatori.
Forse perchè di periferia, forse perchè difficile la scuola di
via Algeri fa meno notizia per le sue condizioni. Come se i
bambini non fossero bambini anche alla Mazzarona, meritevoli
come  tutti  di  avere  una  scuola  “normale”  anche  nel  suo
contenitore.
E se non si riesce a garantire la sicurezza di una scuola, beh
quello diventa un altro discorso: una sconfitta a priori che
non può e non deve diventare alibi per non programmare i
necessari  lavori.  Negli  anni  scorsi  vennero  messe  delle
telecamere di videosorveglianza. Peccato però che – pare – non
guardino da nessuna parte.


